




are progetti, pianificare, organizzare, a 
volte è anche sognare. L'inizio di ogni Fanno è caratterizzato sempre da queste 

azioni. Terminato un anno si fanno i conti con 
ricordi, soddisfazioni ed amarezze. Fino a 
tracciarne un bilancio che rappresenta il punto 
di riferimento e di partenza per un nuovo 
periodo. Questo è un po' per tutti e per ogni cosa. 
Inizia il 2009. Un anno che si preannuncia a 
livello globale molto difficile per gli effetti 
concreti che porterà la crisi della fine del 2008. 
Gli esperti hanno previsto conseguenze non 

positive sia per i consumi che, quindi, per la produzione e 
l'occupazione. Ed anche il territorio non sarà presumibilmente 
immune da ciò, anche per i contraccolpi come quelli derivanti dalla 
vicenda Alitalia. Ma il nostro Municipio è da sempre comunità ricca di 
energie e linfa vitale, capace, attraverso istituzioni, associazionismo e 
cittadini, di affrontare ogni tipo di situazione. In questo contesto vanno 
quindi lette le opere che per questo 2009 vedranno ancora una volta 
Ostia, per così dire, alla ribalta. Si tratta di costruzioni ed interventi 
già progettati e che, nell'anno che va a cominciare, vedranno in alcuni 
casi la luce, in altri il completamento, in altri ancora la realizzazione. 
Lavori concepiti e deliberati spesso non senza discussioni e polemi-
che, ma che comunque connoteranno una volta di più il nostro 
territorio. I progetti di questo 2009 (ma anche quelli da tempo invocati 
e che forse neanche con il nuovo anno vedranno il principio) sono 
l'argomento da noi deliberatamente scelto per cominciare un altro 
anno insieme. Essi rappresentano il segno di una realtà che continua 
ad andare avanti, migliorandosi e migliorando. Sono testimonianza di 
evoluzione e prova positiva del tempo che scorre. Costituiscono opere 
di sviluppo che è doveroso portare all'attenzione di tutti. E visto che far 
conoscere il territorio sarà ancora la nostra “mission”, non potevamo 
non iniziare in modo diverso quest'anno: buon 2009 a tutti!

Caterina Dini

Litorale

Duilio

EDITORIALE
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a fine del 2008 ha segnato il via dei lavori per la bedonella saranno invece oggetto di ristrutturazione usando 
pedonalizzazione di piazza Anco Marzio, “salotto” di pietra lavica. Per tornare ai sampietrini, questi saranno montati LOstia, e delle strade ad essa limitrofe. Preventivamente a fasce orizzontali così da permettere ai pedoni di continuare la 

all'apertura del cantiere, nella sede del XIII municipio, frequentazione della piazza e, allo stesso tempo, sarà possibile 
l'assessore ai lavori pubblici Amerigo Olive ed il presidente far “riposare” i sampietrini che avranno qualche giorno di 
della commissione attività produttive, Stefano Salvemme, tempo, come previsto, per consolidarsi al terreno. L'ingresso a 
hanno ricevuto una rappresentanza dei commercianti della negozi e abitazioni della zona, durante i lavori, sarà possibile 
zona ai quali sono stati illustrati gli ultimi dettagli relativi al grazie a “passerelle”. La ditta appaltatrice dei lavori, la ATI, 
restyling. I tempi: trecentosessantacinque giorni, un anno costituita da Ediluca srl e Cogden srl, prevede una piccola 
esatto il tempo preventivato per il completo rifacimento pausa a ridosso di Ferragosto. “Chiediamo la collaborazione di 
dell'area. La ristrutturazione sarà suddivisa in più fasi per tutti - ha detto l'ingegner Romana Farinelli in rappresentanza 
permettere gli interventi a blocchi. Si è iniziato con la parte della ditta appaltatrice - e per questo saremo a disposizione di 
prospiciente il lungomare Paolo Toscanelli dove sarà posizio- tutti per informare e aggiornare sullo stato dei lavori”. In 
nato il primo cantiere, a ridosso delle aree verdi. Seguirà, in autunno è prevista l'ultima fase, quella che riguarda la pedona-
febbraio, una nuova fase che prevede la trasformazione di via lizzazione di via dei Misenati. Il termine dei lavori è previsto 
Lucio Coilio in isola pedonale e a seguire, in primavera, si per fine novembre 2009. “L'isola pedonale  sottolineano 
interverrà su piazza Anco Marzio. L'attuale pavimentazione l'assessore Olive ed il presidente di commissione Salvemme - è 
della zona centrale della piazza sarà sostituita con sampietrini a una grande opportunità ed un ricchezza per il commercio del 
disegno “coda di pavone”. I marciapiedi attualmente in centro storico di Ostia”. 

A passeggio per
Piazza Anco Marzio

Il cosiddetto salotto di Ostia ed il suo centro storico saranno pedonalizzati. La 
ristrutturazione sarà divisa a blocchi, interessando anche le vie circostanti. Interventi 
sui marciapiedi e sulla pavimentazione. A fine anno la conclusione dei lavori 
Greta D’Angiolella
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Polo natatorio sì
Polo natatorio no

l 18 luglio 2009, giorno della cerimonia d'inaugurazione, un'altra sede da definire (una piscina scoperta 50x25 e una 
Ostia si preparerà ad accogliere un evento sportivo di palestra) mentre ad Ostia verrà costruito il nuovo Centro Igrande prestigio che coinvolgerà 170 nazioni e 2500 atleti. natatorio che comprenderà una piscina scoperta 50x25, una 

Si tratta dei XIII Campionati Mondiali di nuoto, “uno dei più piscina coperta 33x21, una foresteria di 107 metri ed una 
grandi eventi sportivi che Roma abbia conosciuto dalle palestra. La realizzazione di questa nuovo complesso sportivo 
Olimpiadi del 1960”, riportando una citazione di Walter nel nostro territorio ha però suscitato notevoli polemiche tra i 
Veltroni, sindaco di Roma all'epoca dell'assegnazione della cittadini, che si sono divisi tra favorevoli e contrari all'opera. La 
manifestazione alla capitale. Nascerà quindi il polo natatorio polemica nasce dal fatto che sull'area dove sorgerà il Polo 
più grande d'Europa, destinato oltre che all'attività di eccellen- Natatorio, un'area dunale pubblica di 24300 mq. compresa fra 
za anche a quella di base. La Federnuoto ha incaricato Piazza dei Canotti e Via delle Scialuppe, di fronte allo stabili-
l'ingegnere Renato Papagni, membro della Commissione mento balneare “Le Dune”, la facoltà di architettura di Valle 
Impianti FIN ed il geometra Maurizio Colaiacomo, segretario Giulia aveva elaborato un progetto di parco pubblico attrezza-
nazionale della Commissione Impianti, della consulenza per to, con tanto di giardino d'inverno e caffetteria. Un progetto con 
tutta la progettazione specifica del Nuovo Polo Natatorio (la delle finalità utili per il bene della cittadinanza e soprattutto atto 
Città dello sport) realizzata dall'architetto spagnolo Santiago ad evitare la cementificazione di un altro pezzo di lungomare 
Calatrava, che si estenderà per 53 ettari dentro il campus per un'opera che si realizzerà con risorse pubbliche ma che avrà 
universitario di Tor Vergata e sarà costituito da 38 ettari di una gestione privata (si parla di un affidamento di 20 anni alla 
impianti. Vi saranno una piscina 53x25 scoperta, una piscina Federazione Italiana Nuoto). Il Prof. Francesco Spada, 
53x25 coperta, una piscina 25x25 coperta per i tuffi, una Docente di Materie Botaniche del Dipartimento di Biologia 
piscina 50x10 per allenamenti, oltre a due piscine mobili Vegetale dell'Università La Sapienza di Roma, così scrive a 
scoperte 33x21 per pallanuoto e sincro. Tutto intorno aree proposito dell'area dunale: “i caratteri della vegetazione di 
servizio, palestre, foresterie, ristori, campi da gioco e pista di quest'area rivestono un valore documentario di carattere 
atletica. Accanto al Nuovo Polo Acquatico di Tor Vergata assolutamente inalienabile. Questi lembi residui rappresenta-
nasceranno altre strutture per la manifestazione del prossimo no di per sé un valore museale di prim'ordine...”. Il Nuovo 
luglio: a Roma Nord (una piscina scoperta 50x25, una piscina Piano Regolatore prevedeva, per la collocazione del Polo 
coperta 33x21, una vasca di ambientamento e una palestra), in Natatorio, un altro sito che non avrebbe deturpato l'ambiente e 

La costruzione, ad Ostia, di uno degli impianti progettati per i campionati mondiali di nuoto è 
stata accompagnata da polemiche e pareri discordanti. La struttura sorgerà nell'area 
compresa tra Piazza dei Canotti e Via delle Scialuppe, sul lungomare, in un'area dunale. 
Previste due piscine (una coperta ed una scoperta), una foresteria ed una palestra. E a 
fronte di chi vede la cosa come grande opportunità turistica e di sviluppo, c'è chi avanza 
dubbi e perplessità, legati all'ubicazione ed alla destinazione futura. Le alternative 
precedenti e la tempistica di realizzazione, condizionata anche dai… residuati bellici…

Francesca Faiella
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che avrebbe fatto risparmiare al Comune molti soldi pubblici. fatto plausibile in quanto i Tedeschi avevano inizialmente 
Questo sito era stato individuato all'interno dell'area dell'Enalc ritenuto che lo sbarco alleato sarebbe dovuto avvenire sul 
Hotel, che in passato aveva già ospitato piscine, campi da tennis litorale laziale e non ad Anzio. Non a caso infatti, nelle 
e da calcio, oppure presso il moderno impianto sportivo della vicinanze degli scavi, nello spiazzo antistante la chiesa dei 
Guardia di Finanza dell' Infernetto, come proposto dal Pescatori, è visibile un'antica postazione di artiglieria antiae-
Presidente del XIII Municipio Giacomo Vizzani, ma rea. Nella documentazione della gara d'appalto non si accenna 
l'emendamento non è stato approvato ed il 31 luglio 2008 il comunque mai al rischio di residuati bellici con la possibilità 
Campidoglio ha deciso per l'attuale area. Questa zona sottopo- quindi di provocare seri rischi per l'incolumità dei residenti e di 
sta a cementificazione oltre a provocare danni ambientali, far aumentare i costi affinché questa bonifica avvenga in piena 
potrebbe causare disagi notevoli anche alla mobilità ed al regola. Sono molte le Associazioni territoriali contrarie 
traffico, congestionandolo soprattutto nel periodo estivo. Per la all'opera che si sono mobilitate affinché fossero sospesi i 
realizzazione del Polo Natatorio di Ostia è stata bandita una lavori: Cantiere Sociale XIII Municipio, Associazione Città in 
gara a procedura aperta dall'Ufficio del Commissario Delegato Bici, Affabulazione, CdQ Repubbliche Marinare, CdQ Stella 
per i Mondiali di Nuoto Roma 2009, che è stata aggiudicata in Polare Mare, Cobas Salute, Associazione Ostia che Cammina, 
data 4 Agosto 2008 all'A.T.I. costituita dalle società GE.CO.M. Associazione La Talpa, Associazione Isabella Ossicini, 
s.r.l., M.C.G. s.r.l., Group Impianti s.r.l. Sorge il dubbio però Cooperativa B612, Collettivo Archè, LabUr, Comitato Civico 
che la struttura non riuscirà ad essere completata in tempo per la Entroterra, CdQ Madonnetta, Sinistra Critica - Collettivo XIII 
data d'inizio della manifestazione. Secondo il programma ci Municipio, ItaliaNostra e numerose adesioni individuali.
vorranno infatti 8 mesi per la realizzazione delle due piscine 
previste, per la palestra, la foresteria. ed i parcheggi interrati I NUMERI DEI MONDIALI DI ROMA 2009 
con scavi sotto l'attuale livello stradale, per un totale di oltre 15 giorni di competizione 170 Nazioni 2.500 Atleti 3.000 
1.500 mc. “I lavori sono iniziati in ritardo- ha affermato Volontari 1.500 Tecnici e Dirigenti 1.500 Giornalisti e Tecnici 
l'ingegnere del commissario straordinario Claudio Rinaldi- 400.000 Spettatori complessivi 1.400 ore di copertura televisi-
perché sono stato costretto a mediare tra i molti che non va mondiale 1.000.000.000 di spettatori Tv 
volevano il Polo sul lungomare e che hanno cercato di PROGRAMMA DELLE GARE: 
boicottare”. Esiste poi un'elevata probabilità che l'area 18 luglio: Cerimonia di Apertura
designata ad ospitare il Polo Natatorio di Ostia sia disseminata 19/7-1/8 Pallanuoto maschile e femminile
di residuati bellici della II Guerra Mondiale. Già in passato 19/7-26/7 Tuffi
infatti, a seguito delle operazioni di bonifica dell'area, furono 19/7-25/7 Nuoto Sincronizzato
rinvenuti 12 proiettili di artiglieria e diversi ordigni. Alcuni 26/7-2/8 Nuoto
residenti di lunga data addirittura dichiarano di ricordarsi una 19, 22, 24 e 25/7 Nuoto in Acque Libere
“casamatta” tedesca nell'area, di cui però oggi non c'è traccia, 2 agosto Cerimonia di Chiusura
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ia Capo Passero è pronta a cambiare volto. Il mercato XIII Municipio, della Regione Lazio e della Guardia di Finanza 
comunale è una risorsa strategica fondamentale, tanto si riunirono per la “conferenza dei servizi”, definendo le Vper gli abitanti della zona quanto per molti altri che specificità del piano, assieme alle priorità, alle responsabilità e 

vengono appositamente per la spesa. Da molti anni, oramai, il ai tempi di avvio. Il mercato avrà una struttura leggera di 
Comitato di Quartiere, i residenti e i clienti lamentano le copertura in legno lamellare che farà da tetto ai nuovi banchi, 
pessime condizioni in cui versano l'area del mercato e le strade provvista di un'ampia fenditura longitudinale per consentire 
circostanti: servizi igienici assenti, banchi per la vendita l'illuminazione naturale e il ricambio d'aria. Tra le due file di 
fatiscenti, parcheggi non sufficienti e circolazione del traffico gazebo che verranno create, sarà lasciato un corridoio per il 
congestionata, sono i principali disagi che gravano sull'attuale passaggio dei clienti. La zona mercato avrà doppio ingresso di 
sede. Entro questi primi mesi del 2009 è previsto l'inizio dei accesso, dove saranno previste aree di sosta per gli operatori. 
lavori per lo spostamento dei banchi in piazza Farinata degli “L'idea di fondo - spiega l'architetto Fabrizio Properzi di 
Uberti e la riqualificazione di via Capo Passero, lavori per i Structura - è quella di creare una struttura funzionale, più 
quali è previsto un finanziamento di un milione e trecentomila trasparente possibile, riqualificando non solo l'area del 
euro. L'idea di spostare il mercato è nata almeno dieci anni fa, mercato, ma l'intero quadrante della città”. Uno dei punti forti 
ma l'approvazione del progetto risale solo al 2006, quando le del piano è il rifacimento dei giardini, attualmente abbandonati, 
società progettiste Structura e K-group, i rappresentanti del che si troveranno collocati tra l'edificio della Guardia di 

Il mercatino cambia casa
Si concretizza dopo dieci anni lo spostamento dei banchi da via Capo Passero a 
piazza Farinata degli Uberti. Un milione e trecentomila euro per una struttura 
concepita in linea con le normative sull'eco-sostenibilità edile. Il trasferimento 
comporterà anche una riqualificazione della zona, con il rifacimento dei giardini. Nel 
loro interno verrà innalzato anche un monumento al finanziere, segno di un rafforzato 
legame della Guardia di Finanza con il territorio

Greta D’Angiolella

6-gennaio duemilanove



DOSSIER

Litorale

Duilio

Finanza e il futuro mercato. L'area verde sarà recintata e solari. Per un efficiente smaltimento dei rifiuti saranno presi 
all'interno ci saranno aiuole e percorsi per passeggiare. precisi accordi con l'Ama e sono state riservate aree per il carico 
Nell'area centrale dei giardini sarà poi collocato il monumento e lo scarico merci in modo da risultare meno invadenti possibi-
al finanziare, realizzato sempre dall'architetto Properzi. “Si li. Inoltre gli operatori proprietari dei banchi si sono riuniti in 
tratta di un'installazione aperta e funzionale  ha spiegato. un'associazione (AGS) per autogestire il sistema di pulizia 
Abbiamo pensato a due linee che rappresentino i colori giallo e della zona mercato.“Spero che i lavori non subiscano ritardi, 
verde (del Corpo della GdF, ndr) e che, intrecciandosi, perché abbiamo bisogno di spostarci al più presto da qui - 
simboleggino la forza e la passione con cui gli uomini del commenta uno degli operatori. Il nuovo mercato per noi vuol 
Corpo affrontano le sfide quotidiane. Facendo congiungere le dire poter lavorare con più dignità e qualità. Poi anche i clienti, 
linee armonicamente si vuol indicare quanto proprio forza e secondo me, verranno più volentieri”. Insomma, riqualifica-
passione determinino gli importanti risultati della Guardia di zione ambientale, sociale e urbanistica sono il cuore del piano 
Finanza, a favore dell'equilibrio sociale”. Il nuovo mercato per la realizzazione della nuova area mercato. Grande beneficio 
sar à pre dis pos to per  il fun zio nam ent o nel  ris pet to sarà riservato anche alla Guardia di Finanza in termini di 
dell'ambiente, come prevedono le recenti normative sull'eco- rapporto con il quartiere, dal momento che il rifacimento 
sostenibilità edile. Verranno quindi installati un sistema per la dell'area circostante renderà più permeabile l'edificio e più 
raccolta dell'acqua piovana, pannelli fotovoltaici e collettori stretto il contatto con i cittadini.
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a struttura del mercato comunale coperto in via Orazio Properzi: “C'è un richiamo voluto tra il mercato comunale e 
dello Sbirro è ampia e funzionale, ma dopo trent'anni di altri edifici moderni che sorgeranno in questo quartiere e in Lonorato servizio si è resa necessaria una ristrutturazione altre zone di Ostia, in un'ottica integrativa: sarà così possibile 

interna ed esterna dell'edificio. Il nuovo look del mercato ricucire il tessuto urbano, per dare un senso di omogeneità e 
rientra in uno dei progetti che riguardano la riqualificazione continuità all'architettura del territorio”. Il piano prevede un 
dell'area circostante, comprendente anche piazza Quarto dei intervento anche su piazza Quarto dei Mille: parcheggi 
Mille e via dei Bragozzi, angolo Corso Duca di Genova. Anche sotterranei, area verde, zone pedonali e regolazione della 
questo progetto è stato presentato da Structura e K-group e viabilità sono gli elementi principali su cui punta la riqualifica-
verrà attuato con la finanza di progetto, cioè con fondi messi a zione. Il mercato periodico che si svolge nella piazza non potrà 
disposizione dai privati. Il piano prevede l'ampliamento della che ottenere benefici dal progetto, soprattutto grazie alla 
struttura per una migliore locazione dei 67 banchi esistenti, creazione di un'area sottostante per la sosta lunga e di un altro 
mentre un'intera area sarà riservata esclusivamente ai banchi parcheggio sotterraneo a via Bragozzi. “Sono felice che 
del pesce, che ora si trovano a ridosso dell'ingresso che dà su abbiano pensato di migliorare anche questa zona  ha commen-
via della Paranzella. Anche i servizi di ristoro e igienici saranno tato Anna, cliente abituale del mercato ambulante  sarà più 
incrementati, con l'aggiunta di altre attività che attualmente facile parcheggiare, le bancarelle saranno distribuite meglio… 
non sono presenti all'interno della struttura. Sarebbe agevole sarà più piacevole venire a fare compere qui”. I numerosi 
per i cittadini che alcuni esercizi, come uffici informazioni o incontri, i progetti abbozzati, stracciati, modificati e corretti, 
fiorai, fossero disponibili anche durante le ore o i giorni di sono indice di quanto sia difficile mettere d'accordo cittadinan-
chiusura del mercato, perché l'edificio non sia mai escluso dalla za, amministrazione e addetti ai lavori sulla validità di un piano. 
vita del quartiere. Un ulteriore elemento di permeabilità Ma quando questo viene approvato e prende il via, è una grande 
dell'edificio sarà la galleria che lo attraverserà, collegando via soddisfazione. “Lavorare per la città in cui si è nati e cresciuti 
Orazio dello Sbirro con via Bragozzi. Il rifacimento del ha un valore inestimabile  ha commentato Fabrizio Properzi. Il 
mercato rispetta i dettami delle normative vigenti in tema di contatto privilegiato con il territorio e con la gente amplia le 
edilizia sostenibile: una volta completata, la struttura sarà percezioni degli stessi bisogni della città. Il nostro è un lavoro 
provvista di pannelli fotovoltaici, collettori solari e raccoglitori di grande responsabilità sociale, per cercare di migliorare la 
per acqua piovana. Un'attenzione particolare è stata riservata vivibilità ed esaltare la bellezza di ogni angolo”. 
all'estetica dell'edificio, come spiega l'architetto Fabrizio 

Restyling
per le zone
dove si fa
la spesa

Vento di novità, per il 2009, anche per altri due mercati di Ostia. Quello di via Orazio dello 
Sbirro verrà ristrutturato: con una migliore locazione dei banchi; area riservata 
esclusivamente ai banchi del pesce; servizi igienici e di ristoro. Esteticamente omogeneità 
con le costruzioni del quartiere. Per quello di piazza Quarto dei Mille, invece, interventi di 
riflesso rispetto alla riqualificazione della zona: parcheggi sotterranei; zona verde e 
pedonale; regolazione della viabilità 

Greta D’Angiolella
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endere bella, vivibile e moderna la realtà in cui si vive è la Sa. Pro Edilrestauri 85 s.r.l. ed il gruppo progettista del 
cosa giusta e importante. Siamo felici di notare che complesso è Structura s.r.l.Rquesta volontà non manca affatto ad Ostia e per questo L'inaugurazione è prevista per il Natale 2010.

andiamo oggi insieme a visitare virtualmente quello sarà il Tutta la struttura nel suo complesso rappresenta una sfida 
nuovo Polo Culturale Espositivo in Corso Duca di Genova. decisa ed importante che si inserisce nel vasto panorama 
L'idea del progetto nasce dalla volontà dell'amministrazione internazionale: le sue forme particolari, richiameranno a vista 
comunale di Roma e del XIII Municipio di inserire nell'elenco d'occhio le opere dei paesi europei più all'avanguardia dal 
triennale delle opere pubbliche la riqualificazione di quest'area punto di vista architettonico.
centrale di Ostia. Il progetto prevede sistemi di recupero dell'acqua piovana per il 
Il Centro nascerà sulle rovine di quello spazio che fin dagli anni funzionamento di servizi interni, l'installazione di pannelli 
'30 è stato utilizzato come autorimessa e officina di autobus fotovoltaici e collettori solari ed un tetto giardino per un più 
pubblici. Dopo aver causato un forte inquinamento acustico, gradevole e minimo impatto ambientale.
danneggiato l'ambiente per attività insalubri e aver perso le sue Il Polo si presenterà con un disegno architettonico definito, 
funzioni da dieci anni circa, si è deciso di procedere con la dinamico e deciso: un guscio di alluminio, vetro e legno 
bonifica del sito, la demolizione del capannone esistente ingloberà il manufatto storico esistente e racchiuderà il grande 
destinato ad autofficina e la conservazione e valorizzazione del Sculpture Garden, cioè la piazza attrezzata per le esposizioni. Il 
piccolo edificio in muratura. piano interrato sarà adibito a box auto; il piano terreno ai 
Lo strumento per la realizzazione di quello che sarà il nuovo parcheggi e sarà animato da attività di servizi e spazi commer-
Museo di Ostia, è stato il “Progetto di Finanza”: i privati ciali che si affacceranno su Corso Duca di Genova ed il primo 
realizzano e finanziano l'opera ed il loro ritorno economico sarà livello sarà caratterizzato da questa grande piazza Sculpture 
dato dalla gestione della stessa. Garden, lo spazio espositivo vero e proprio, con servizi e 
E' bene sottolineare che questo è tra i primi progetti in Italia che attività compatibili come gallerie d'arte.
si attua per mezzo di questo sistema: realizzazione di opere L'obiettivo è far diventare questo centro un “incubatore” 
pubbliche da parte di privati. culturale di Ostia ed allo stesso tempo consentire la possibilità 
Il progetto è stato approvato nel 2003, ma a causa di complesse di far entrare questo museo nel circuito culturale romano.
procedure approvative che hanno visto coinvolte amministra- Le attività in esso previste saranno manifestazioni culturali per 
zioni locali, comunali, regionali e istanze cittadine, solo le scuole e le mostre di Roma; ma il suo programma centrale ed 
quest'anno, finalmente sono potuti iniziare i lavori. indipendente verterà sulle Avanguardie giovanili.
Il concessionario che finanzierà l'opera per circa 8 milioni di Un grande in bocca al lupo allora per la realizzazione di questo 
euro, necessari per la bonifica dell'area fortemente inquinata, complesso culturale, altra pietra miliare che renderà Ostia 
per la realizzazione dei lavori e la gestione del Polo Culturale è ancora più ricca, orgogliosa e carica di aspettative per il futuro.

Nasce il nuovo Museo di Ostia
Il progetto è stato approvato fin dal 2003, ma quest'anno vedrà, in modo deciso, la 
partenza. Si tratta dell'ex deposito Atac di Corso Duca di Genova, che diventerà un 
vero e proprio Polo Culturale Espositivo. Una struttura in stile europeo e con grande 
attenzione a risparmio energetico ed impatto ambientale. Lo Sculpture Garden, 
piazza attrezzata per le esposizioni, il fulcro centrale dell'opera 

Ilaria Parpaglioni
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isteso tra spiaggia e pineta, bordato dalla striscia esecuzione ai lavori, ci parla del nuovo progetto, che prevede 
dorata del canale, il Borghetto dei Pescatori conserva la realizzazione di 80 alloggi, ma anche di  tante altre cose.Dinalterato da decenni il suo sapore antico che gli “Quello che stiamo portando avanti  afferma Pizzuti - non è 

conferisce un senso di primitiva poesia. Con il nuovo anno semplicemente la costruzione di un nuovo insediamento 
verrà portata avanti un'opera volta a realizzare un importante abitativo; il nostro obiettivo è quello di salvaguardare e 
esperimento di integrazione fra edilizia, tradizione, innovazio- riqualificare uno dei luoghi più caratteristici del litorale 
ne e ambiente. Domenico Pizzuti, pronipote di uno dei pionieri romano.
del borgo e Presidente della cooperativa edilizia che darà Grazie agli oneri di urbanizzazione, verrà realizzata una 

Il borgo del passato,
si proietta nel futuro

Entrare nel Borghetto dei Pescatori vuol dire fare un salto indietro di decenni in quanto ad 
atmosfere e sensazioni. Il quartiere, però, si sta gradualmente rinnovando. Dopo la 
costruzione del centro polivalente ed il rifacimento della piazza, sarà la volta di un centro 
residenziale particolare. Gli oneri concessori, infatti, consentiranno la rivisitazione della 
zona, con parcheggi, aree verdi e tratti pedonalizzati. Ma la vera innovazione saranno le 
costruzioni, ideate in linea con i più moderni canoni di risparmio energetico ed in grado di 
fare addirittura acquisire crediti con il conto energia 
Silvia Grassi
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grande piazza pedonalizzata che partirà dalle casette esistenti risparmio di oltre 1600 Euro l'anno per ogni alloggio e 
fino alla chiesetta e una nuova viabilità interna che collegherà ridurranno contemporaneamente l'emissione di CO2 di circa 
via delle Quinqueremi con via dei Pescatori; ci saranno 7,7 tonnellate.”
inoltre nuovi parcheggi, aree verdi e l'intero impianto Quella del risparmio energetico non è l'unica linea-guida del 
idraulico sarà sistemato. Ma questa non è ancora la parte più progetto, infatti, continua Domenico Pizzuti, la riqualificazio-
importante; infatti, la vera innovazione consiste nell'insieme ne del borgo è stata pensata guardando allo stile di vita dei 
degli interventi finalizzati al risparmio energetico. residenti, tutti discendenti di quei primi abitanti che, nel 1933, 
Si tratta di un sistema completo di edificazione volto a andarono ad abitare in quel villaggio costruito in soli 52 giorni 
privilegiare le energie rinnovabili, ed a evitare gli sprechi e 52 notti, grazie anche all'utilizzo delle lampare che illumina-
energetici. vano il cantiere durante i lavori nelle ore notturne. Riscoprire 
Il riscaldamento di queste nuove palazzine, realizzato con un l'identità marinara, valorizzare il senso di comunità e coniuga-
sistema di pompe a geoscambio, prevede la distribuzione di re tutto ciò con sviluppo, tradizione e innovazione sono i 
calore a pavimento, e una drastica riduzione della dispersione grandi principi cui il progetto si ispira. Proprio per favorire 
di calore mediante l'isolamento termico dell'involucro l'aggregazione tra gli abitanti, già da qualche anno, nel Borgo, 
edilizio; l'acqua sarà riscaldata da pannelli solari e l'energia funziona un centro polivalente per incontri e manifestazioni, 
elettrica per le pompe di calore e gli ambienti comuni verrà che verrà migliorato e ampliato per dar modo ai residenti di 
prodotta da impianti fotovoltaici; le eccedenze di produzione, continuare a sentirsi una comunità. 
permetteranno di acquisire crediti tramite il conto energia già “Il nostro progetto -conclude Domenico Pizzuti- è stato 
istituito dal governo a partire dal 2007 presentato all' università di Bologna e di Parigi, a Bruxelles e 
Le nuove tecnologie applicate agli edifici consentiranno un alla Casa dell'architettura di Roma”. 
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 “Punti Verdi Qualità” sono delle aree verdi degradate 
individuate anni fa dal Comune di Roma ed affidate per la Iloro riqualificazione a privati attraverso il project finan-

cing. Agli enti gestori è stata data la possibilità di impiantare 
attività sportive e sociali con l'obbligo di mantenere le aree 
libere ed aperte al pubblico. Tra i Punti Verdi Qualità del nostro 
municipio anche quello della zona di Via Oletta, ad Ostia 
Levante, a due passi dalla fermata della Metro Stella Polare, 
oggetto almeno da sette anni di uno scandalo urbanistico e un 
disastro economico per l'intero quartiere con contraccolpi 
anche per tutta la città. 

Sette anni fa tutto 
ciò non trovò traduzione nella realtà e rimase un sogno infranto, 
ma non definitivamente dimenticato nelle menti del Dottor 
Michele Bove e del Dottor Romolo Di Carlo, rispettivamente il 
coordinatore dell ' intero progetto e il presidente 
dell'Associazione culturale La Duna, ente gestore del punto. 

 

spazio di 1000 metri quadrati, diviso su due piani, uno interrato 
e uno in superficie, realizzata con legno lamellare e mattoni a 
cortina. Per l'apertura del bar era stato stipulato addirittura un 
accordo con lo storico Caffè Gambrinus di Napoli, che avrebbe 
gestito il punto ristoro e quindi aperto una succursale del 
prestigioso caffè proprio da noi, ad Ostia, creando un indiscus-
so prestigio e richiamo per l'intera città. La Club House era 
forse il vero punto di forza dell'intero progetto. Un vasto spazio 
adibito a centro culturale polivalente per il quale erano stati 
stipulati accordi con l'orchestra del Conservatorio Santa 

Inizialmente il progetto prevedeva il Cecilia di Roma per la realizzazione ad Ostia di stagioni 
riordino e lo sviluppo economico-sociale di una vasta area di musicali di alto livello. La gestione del ristorante era stata 
ben 850 metri quadrati in superficie e di 570 metri sotterranei. affidata ad una delle imprese più note di Barcellona nell'ambito 
Bar, ristorante, palestra, centro culturale, piscine, mini-golf, un della ristorazione giovanile internazionale. 
parcheggio, aiuole fiorite con giochi e panchine, dovevano 
riqualificare la zona tra viale Desiderato Pietri, Via Poggio di 
Venaco e Via Oletta, con un impatto ambientale pressoché 
azzerato dal momento che sarebbero stati sacrificati solo tre o 
quattro alberi. L'intervento di recupero e rilancio avrebbe 
anche rivalutato l'unica duna naturale rimasta lungo il litorale Finanziato da privati, due società tra cui l'associazione 
ostiense attraverso un'opera di regolare annaffiatura, la culturale La Duna, che gestirà la Club House, oggi il progetto 
realizzazione di vialetti pedonali e di panchine. Ottenuta la ha trovato il modo per una nuova, anche se tardiva, attuazione, 
regolare concessione edilizia e la delibera da parte del Comune anche se mutilato di diverse parti importanti.
di Roma, che prevedeva anche la chiusura al traffico della parte Verranno sacrificate la zona commerciale con il ristorante, una 
terminale di Via Oletta per la realizzazione di un'ampia zona piscina per bambini e diverse aree verdi  attrezzate . 
pedonale. L’ambizioso progetto non ebbe attuazione a causa di Fortunatamente la grande palestra, la Club House e le aiuole 
violente proteste popolari. Diverse associazioni ambientaliste saranno realizzate. Già è stato preso un nuovo impegno con il 
locali si scagliarono contro il progetto impedendone la Comune di Roma e da poco hanno avuto inizio i lavori di 
realizzazione occupando materialmente l'area prevista per i recupero e di pulizia del verde, clausola preliminare imposta 
lavori ed organizzando un referendum, erroneamente convinte dal Comune per l'attuazione del progetto. Saranno abbattuti 
che tale intervento avrebbe salvato la zona dalla cementifica- solo pochissimi alberi, compiute opere di livellamento e 
zione di oltre ottomila metri quadrati. A causa di tale enorme contenimento del terreno soggetto a piccole frane e la realizza-
malinteso, di tanta rabbia e false paure, di voci alte e forse zione di vialetti  attrezza ti per portatori di handicap. 
strumentalizzazioni, oggi Ostia ha perso una grande opportuni- Un'importante svolta per Ostia, un sogno accessibile a tutti 
tà di sviluppo e di attrazione. La palestra doveva essere uno diventa finalmente realtà. 

La storia, per certi versi triste, del Punto 
Verde Qualità di Via Oletta. Dal degrado 
al difficile recupero, attraverso un 
progetto che è stato modificato in corsa a 
causa delle proteste di associazioni e 
cittadini. 

Mario Sordi

e poi ricompostoUn sogno infrantoUn sogno infranto
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stia città antica, ancora ricca ritrovare l'antica cromia attraverso il 
delle testimonianze del suo recupero dei pigmenti originari. Opassa to ,  grandioso  o  Tratti da cave storicamente note, 

de ca de nt e,  og gi  ne ce ss it a di  quindi già attive nel Rinascimento, 
un'ampia serie di interventi volti alla le varie gamme delle terre e delle 
ristrutturazione delle facciate degli ocre, la terra di Siena e la terra 
edifici storici. Esposti alle intempe- d'Umbria rosso-marrone, i morbidi 
rie ed all'impietosa mano del tempo, bruni,  delicati  verdi e ross i,  
gli antichi intonaci dipinti delle case to rneranno  dopo  seco li  su ll e 
del Borgo di Ostia Antica e di Piazza facciate a sostituire quegli intonaci 
Anco Marzio ci stanno lentamente antichi ormai esausti, ma eccezio-
lasciando, sgretolandosi in silenzio nalmente resistenti. Toni che ben si 
per diventare polvere, nel vento, che legano con le imponenti moli di 
vola sul mare. Per far fronte a tale laterizi a vista del castello di Giulio 
degrado, il Municip io XIII ha II o con i marmi di Sant'Aurea o 
elaborato un vasto progetto di ancora con i colori più accesi della 
restauro, di prossima attuazione, modernità nei verdi e nei gialli 
condotto dall'architetto Giuliano novec entes chi di  Piazz a Anco 
Fausti in collaborazione con gli Marzio. Per comporre una buona 
architetti Andrea Antonucci e Ivan tin teggiatura occorre elaborare  
Esposito. Gli interventi non si un'ottima calce.
limiteranno ad una semplice Nella mescolanza di calce e colori 
tinteggiatura, ma al recupero ed alla bi sogna un ire acqua che sia 
conservazione dei colori e delle purissima. La tinta a base di calce, 
tecniche utilizzate nel passato per quindi, è costituita dalla mescolanza 
u n a  f e d e l e  r i c o s t r u z i o n e  di calce aerea ben stagionata e 
dell'immagine antica dell'abitato. pigmenti naturali.
L'ambizioso progetto ha necessitato La stesura delle terre coloranti e del 
di approfondite ricerche di archivio latte di calce viene unita con la 
a carattere storico-artistico e di caseina o latte scremato, al fine di 
esperimenti in laboratorio per uno migliorarne le caratteristiche  di 
stud io e per l'el aborazione di resistenza della tinta ai fenomeni di 
interventi sulle tecniche di costru- sf re ga me nt o e di la va me nt o,  
zione utilizzate nel passato, sui attraverso un procedimento del tutto 
materiali originali impiegati e sulle naturale ed antico. Proprio la ricerca 
tinte stese sulle superfici dagli antichi maestri. Nell'Ottocento della qualità dei materiali del passato, del tutto naturali, con 
la tecnica pittorica impiegata per la quasi totalità delle facciate terre ricche di ferro per ottenere un'ottima e resistente coloritu-
è stata quella della tinta a calce, in parte ancora oggi sopravvis- ra delle superfici murarie esterne, ha condotto gli architetti a 
suta su quelle poche che, dilavate e sbiadite, non sono ancora riscoprire anche antichi testi tecnici, come il famoso trattato 
state oggetto di recupero. scritto da Cennino Cennini, il Libro dell'Arte, che alla fine del 
L'introduzione sul mercato di nuovi sistemi pittorici, alternativi Trecento aiutava gli artisti e i mastri indicando i pigmenti e 
a quelli tradizionali, ha contribuito al radicale cambiamento descrivendo il corretto uso delle tinte da usare per gli edifici.
d'immagine dei tanti centri storici del nostro Paese, nei quali Colori, come indica Cennini, impastati dagli stessi maestri, a 
l'aspetto originario è andato così, irrimediabilmente, perduto. mano, sul posto, attraverso un procedimento tutto artigianale e 
Con il ripristino della cromia del passato la città storica vivrà che oggi si vuole replicare in modo identico. Un'accurata 
una nuova stagione di brillantezza, di coerenza storica e di indagine stratigrafica, ovvero volta a scoprire la presenza di 
semplice eleganza. vari strati di pellicola pittorica sotto quella attuale, ha dimostra-
Nonostante la consuetudine, ormai viva da circa cento anni, di to l'esistenza di interventi passati che non hanno tenuto conto 
utilizzare tinte non naturali, come l'ossido di ferro sintetico, i del colore e dei modi originari alterando, così, l'estetica dei 
colori organici di Perkins o altri a base di petrolio, del tutto manufatti e dell'intera area urbana antica che ora verrà 
sintetici, per questo intervento di alto restauro si è voluto finalmente restituita ai cittadini nell'originale bellezza.

Nuovo colore antico
Gli edifici storici del Borgo di Ostia Antica e di Piazza Anco Marzio ritorneranno al loro 
iniziale aspetto grazie ad un intervento di ritinteggiatura delle facciate. Per il restauro 
saranno recuperati colori e tecniche di una volta, grazie anche allo studio su testi 
storici come quello scritto da Cennino Cennini

Mario Sordi
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a zona di Stagni di loro manualità e la loro 
Ostia era una palude professionalità. I nonni Lmalarica, piena di vivranno a stretto contatto 

rane,  abbandonata a sé con i nipoti per avere una 
st es sa . Fu  me ri to  de i vera osmosi culturale tra le 
“ravennati scariolanti “ se varie generazioni. Inoltre la 
la zona si è trasformata: rea lizzaz ione di questo  
prima in una borgata di c e n t r o  a c c e l e r e r à  
Roma, ora in una parte del l'integrazione tra i nuovi 
XIII Municipio ricca di vita residenti con il territorio. 
e di persone che vogliono Tale progetto costituirà la 
mi gl io ra rl a e  ch e l e concretizzazione, a 360 
vogliono dare sempre più gr ad i,  de ll 'a pe rt ur a di  
dignità e vivibilità. La St ag ni  di  Os ti a a ll a 
storia di Stagni di Ostia p o p o l a z i o n e ,  p e r  l o  
inizia all'inizio del '900 sviluppo di un progetto 
quando la zona fu bonifica- socio-culturale integrato. 
ta ed ebbe i primi residenti. La  st ru tt ur a ch e sa rà  
Poi negli anni '50 il numero e d i f i c a t a  s a r à  
dei residenti è notevolmen- all'avanguardia per quanto 
te aumentato e con esso concerne  le  tecniche  
anche i problemi legati alla cost rutt ive,  il risparmio 
mancanza di servizi e di energetico e la possibilità di 
strutture di sostegno alle usare lo spazio disponibile 
ne ce ss it à ag gr eg at iv e.  in modo flessibile. Questa 
Qualche anno più tard i filosofia di progettazione 
Anita Matteucci, esponente porterà alla realizzazione di 
pol iti co già  consig lie re un manufatto che da un lato 
municipale, arriva a Stagni si integrerà perfettamente 
e decide di fare qualcosa per nel territorio circostante e 
quella parte di territorio che dall'altro potrà essere usato 
si presentava completa- app ien o pe r sv olg erc i 
mente abbandonata  dal qualsiasi attività ludico-
Campidoglio. “Vivemmo le f o r m a t i v a - r i c r e a t i v a -
prime dimostrazioni di educativa. Anita Matteucci 
cittadini esasperati di non che da sempre si è battuta 
aver alcun peso nella vita per il riscatto del territorio 
pubblica della Capitale -Dice la Matteucci- Il tempo corre, i di Stagni di Ostia ora dice: “Arrivata, tanti anni fa, su questo 
problemi si aggiungono ai problemi e la popolazione aumenta. territorio da Roma centro ebbi l'impressione di trovarmi in 
Stagni diventa sempre più grande e più abitato. La svolta un'altra dimensione sociale. Poi capii che bisognava rimboc-
epocale la dovremmo vedere nel corso del 2009”. carsi le maniche e darsi da fare. La realizzazione di questa 
Già, perché finalmente dopo anni di lotte, di proteste e di struttura, per me, è la realizzazione di un sogno accarezzato 
battaglie questa parte del territorio lidense vedrà l'inizio dei per decenni: quello di dare vera dignità ai residenti.
lavori di edificazione del Centro Polivalente Comunale e del Mi sento di ringraziare gli scariolanti romagnoli che resero 
Centro Artigianale. possibile il prosciugamento della palude malarica dove 
Il Centro Polivalente prevede una somma investita di vivevano le zanzare e le rane. E poi, anche se chiaramente per 
1.255.727,00 euro. Questa nuova costruzione darà la possibili- motivi completamente differenti, l'assessore Ghera del 
tà di accogliere tutte le attività aggregative: teatro, scuola di Comune di Roma che ci ha aiutato e sostenuto per la realizza-
recitazione. Gli artigiani potranno trasmettere ai più giovani la zione di questo sogno”.

È l’anno di Stagni
Da palude a borgata. Il quartiere dell'entroterra nel 2009 vivrà una svolta epocale. 
I lavori di edificazione sia del Centro Polivalente Comunale che del centro Artigianale, 
apporteranno il pieno sviluppo alla zona. 
Le costruzioni, all'avanguardia, consentiranno attività ludiche, formative, ricreative e 
sociali. E la loro realizzazione comporterà l'apertura del territorio a tutto il resto del XIII 
Municipio 

Augusto Gallo
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La casa
dello sport

Al via, in via Bocchi ad Acilia, la costruzione di un impianto polivalente dedicato alle 
attività cosiddette minori. Il progetto prevede un campo da baseball per gare anche 
internazionali ed un fabbricato che ospiterà, tra gli altri, tre campi per basket e volley. 
La struttura, affidata alla Polisportiva Cali Roma XIII, completerà la centralità di Acilia 
San Giorgio costituendo, per i fondatori del sodalizio sportivo, la realizzazione di un 
sogno di quasi quarant'anni fa 

Cecilia M. Calamani

ovrebbero partire la prossima estate, secondo le manutenzione contenuti. L'installazione di pannelli solari e 
previsioni, i lavori per la costruzione di un impianto fotovoltaici e di un sistema di recupero dell'acqua piovana Dsportivo polivalente in via Bocchi, ad Acilia sud, di completeranno il carattere innovativo della struttura. Il via 

fronte all'ufficio postale. L'area, già recintata e utilizzata oggi libera del Comune è finalmente arrivato nello scorso ottobre, a 
come campo da baseball, è stata assegnata in concessione dal conclusione di un iter iniziato nel 2003 con la presentazione del 
Comune di Roma alla polisportiva dilettantistica Cali Roma progetto. Il ritardo è dovuto sostanzialmente ai molti attori in 
XIII affinché crei una struttura dedicata agli sport meno diffusi gioco: la Conferenza dei servizi (Acea, Ama, Italgas, 
quali baseball, basket, pallavolo, arti marziali e pattinaggio. Il Sovrintendenza archeologica, viabilità e parcheggi, ecc.); il 
progetto, sviluppato dalla società di architettura Structura, mira Coni, che ha il compito di accreditare il concessionario presso il 
a completare la centralità di una zona che già include servizi Comune; il Comune, che  si fa garante economico  
primari quali le scuole (l'Istituto comprensivo Aristide Leonori dell'iniziativa; l'Istituto per il Credito Sportivo che, con la 
di via Funi), la posta, la biblioteca comunale Sandro Onofri e il garanzia del Comune, finanzierà con 4 milioni di euro la 
parco pubblico Arcobaleno. Oltre alla riqualificazione del polisportiva per la costruzione dell'impianto. In ultimo, il 
campo da baseball, che sarà tra i pochissimi a Roma omologati cambio di giunta comunale dello scorso anno ha provocato un 
per lo svolgimento di gare nazionali e internazionali, è prevista altro fermo alla procedura definitiva di approvazione. L'idea di 
la costruzione di un fabbricato che conterrà tre campi da realizzare un centro polivalente di questo tipo è nata all'interno 
pallavolo e pallacanestro - anch'essi a norma per gare nazionali della polisportiva sin dal suo esordio, nel 1972. Quell'anno, un 
- e, inoltre, palestre, spogliatoi, una caffetteria ed un paio di gruppo di dipendenti dell'Italcable della sede di via Macchia 
spazi da destinare ad attività commerciali inerenti lo sport. Il Palocco, ad Acilia, diede vita al Circolo Aziendale Lavoratori 
progetto prevede l'utilizzo di strutture prefabbricate che Italcable (Cali) con la finalità di creare all'interno dell'azienda 
consentono tempi di realizzazione, costi e interventi di un circolo ricreativo e culturale aperto al territorio circostante, 
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una zona in quegli anni in piena espansione. Per svolgere le un progetto che la valorizzasse. “Il centro sportivo che nascerà 
attività, il Cali si avvaleva inizialmente di un'area in via dei in via Bocchi è il coronamento di un sogno nella fase finale 
Monti di San Paolo. Nel tempo le attività sul territorio divenne- della nostra vita sportiva”  ci dice Franco Di Bello, vicepresi-
ro preponderanti rispetto a quelle originarie di dopolavoro, dente del Cali Roma XIII e tra i soci fondatori insieme al 
tanto che si concretizzò la nascita di una polisportiva autono- compianto Claudio Zolesi, Riccardo Brandi, Antonino Caridi e 
ma, il Cali Roma XIII. Dopo essere stata sfrattata dall'area di Bruno Matarazzo. “La nostra speranza è che chi ha creduto in 
via Monti di San Paolo, nel 1985, la società si trasferì nel campo noi porti avanti questo progetto e che la cittadinanza lo sappia 
vicino al centro sportivo Le Cupole, a San Giorgio, che da apprezzare e valorizzare”.
discarica a cielo aperto diventò uno dei migliori campi da L'opera, infatti, pur finanziata dal Cali, è e rimarrà di proprietà 
softball del Lazio. Lì, avvalendosi anche delle strutture delle del Comune di Roma. I centri sportivi nelle vicinanze non 
Cupole, vennero avviati il basket e la pallavolo che si aggiunge- mancano certo, ma la destinazione d'uso di questo impianto, 
vano al baseball e all'atletica leggera. Dieci anni dopo, i dedicato alle attività meno “commerciali” e di conseguenza 
progetti di costruzione del centro anziani di San Giorgio e della scarsamente dotate di strutture adeguate, rende il progetto un 
stazione di servizio Fina costrinsero nuovamente il Cali a atto di lungimiranza ed un investimento in termini sociali ed 
emigrare verso la sua ultima destinazione: l'area di via Bocchi, occupazionali per tutta la cittadinanza e le federazioni sportive 
concessa in affitto dal Comune a fronte della presentazione di del territorio.
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al le  complanar i  del la  per altrettante parti politiche. Il primo 
Cr is to fo ro  Co lo mb o al  fu Storace, alla vigilia delle Regionali Dparcheggio della stazione di del 2005, poi ebbe la stessa intuizione 

Acilia, dalla messa in sicurezza Marrazzo, poco prima del richiamo 
dell'Ostiense e della via del Mare alla alle urne nel 2006, e nonostante i 
pu li zi a d ei  ca na li  di  sc ol o Governatori… dell'ex glorioso 
ne ll 'ent ro te rr a.  Sono  le  opere albergo non sappiamo che farcene. 
p u b b l i c h e  d e l  Tr e d i c e s i m o  Con le intense piogge dell'autunno 
Municipio… “congelate” in attesa appena passato e con il nubifragio 
che qualcuno se ne occupi. Sul che ha colpito Dragona, Acilia, 
territorio, sono almeno un ventina le Casalbernocchi, il Villaggio San 
gra ndi  ope re che , amp iam ent e Francesco, Bagnoletto si ripropone il 
discusse durante le precedenti giunte problema della mancata messa in 
municipale e comunali, oggi sembrano letteralmente cadute nel sicurezza idraulica. Il primo novembre del 2002 eravamo a 
dimenticatoio. Che fine avrà fatto il raddoppio di via di Bagnoletto per una terribile alluvione che mise in ginocchio 
Acilia? Il sottopasso della Colombo? La stazione di Acilia l'intero quartiere (e limitrofi), il tredici novembre di sei anni 
Sud e quella di Giardini di Roma? Il parcheggio antistante la dopo eravamo di nuovo su quelle strade per denunciare lo 
stazione di Acilia della tratta Roma-Lido, per esempio, è stato stesso identico problema, per denunciare la stessa situazione. 
inaugurato più di una volta… senza mai essere realizzato Per poi tornare a casa con l'amara constatazione: che in tanti si 
definitivamente. Avranno posato più “prime pietre” lì che su un sono succeduti su quelle poltrone…ma nulla è cambiato! E 
trullo della meravigliosa Puglia! L'ultimo taglio del nastro intanto si continuano a costruire case, palazzi, centri commer-
avvenne il 13 ottobre 2007, il sabato che precedeva la tornata ciali…con lo stesso sistema fognario di cinquant'anni fa. 
elettorale delle primarie che sancivano ufficialmente la nascita Capitolo a parte, meriterebbe il raddoppio di via di Acilia: 
del Partito Democratico. In quell'occasione, l'allora Presidente l'opera a carico dei costruttori privati che hanno cementificato 
municipale Paolo Orneli annunciò lo stanziamento di fondi. l'intero quadrante, è anche coperta da una fideiussione 
Poi nell'aprile dell'anno successivo, alla vigilia delle ultime bancaria. Mancherebbero però alcune autorizzazioni. Come a 
elezioni amministrative, Orneli ritornò sul posto e riannunciò dire che mentre i cittadini soffrono quotidianamente nel 
lo stesso stanziamento con un'appendice nuova: a breve il traffico, tutto il settore pubblico procede a passo di luma-
completamento dell'opera. Sono passati mesi e degli operai per ca…per non dire a passo di gambero! Poi dovremmo affrontare 
realizzare un parcheggio a raso, senza nessuna infrastruttura di il prolungamento di via Mar Rosso, l'allargamento del Ponte 
supporto… nemmeno l'ombra! Stesso discorso per il rondò di della Scafa, l'unificazione di via Ostiense e via del Mare…no, 
Ostia Antica: anche qui ad ogni incidente si ripropone preferiamo fermarci qui. A noi, su questi argomenti, non piace 
l'emergenza “messa in sicurezza”, ma soldi e progetti continua- riempirci la bocca di parole… a noi piace raccontare i fatti: 
no a restare nel cassetto di qualche amministrativo. Per non dopotutto è il nostro lavoro…speriamo solo di non restare 
toccare l'argomento “Enalc Hotel”, anche qui, tanti battesimi disoccupati! 

Le grandi incompiute
A fronte di tanti lavori che vedranno la luce nell'anno che è appena iniziato, esiste però 
anche una sorta di “lista nera”. Si tratta di opere pubbliche “congelate” da mesi, in attesa di 
progetti e fondi. Dagli interventi sulle principali arterie di collegamento con Roma alle nuove 
stazioni della Roma-Lido, dal parcheggio della stazione di Acilia alla messa in sicurezza 
idraulica dell'entroterra, fino all'Enalc Hotel e ad altro ancora… 
Mirko Polisano
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